
 

Roma, 21 aprile 2017 
Prot. n. 233/P            
         
 

    On. Antonio Tajani  
       Presidente Parlamento Europeo 

tajani@antoniotajani.eu 
 

Oggetto: direttiva bolkesten 
 
Egregio Onorevole, 
 
con nostra lettera del 18.01.2017 avevamo portato alla Sua attenzione una 
delle questioni più spinose di questo momento, quelle per le cui l'Italia ha in 
corso un confronto particolarmente delicato in ambito di competenze 
europee, ovvero il recepimento, da parte del nostro Paese, della c.d. Direttiva 
Bolkestein. 
 
Questa, con tutti i suoi effetti a “catena”, nel breve periodo rischia di 
stravolgere un sistema storicamente consolidato sui nostri territori: quello 
delle attività di commercio tradizionali che si svolgono nei mercati e sulle aree 
pubbliche messe a disposizione dalle nostre amministrazioni comunali.   
 
Il commercio ambulante nel nostro Paese ha da sempre rappresentato un 
tessuto produttivo molto radicato nei territori, amministrativamente ben 
regolamentato e quasi unicamente costituito da ditte individuali o imprese a 
gestione familiare, con una programmazione dell’attività che già poneva alla 
sua base, molti dei motivi di interesse generale come, la tutela degli interessi 
dei consumatori, la protezione dell’ambiente urbano ed il rispetto delle 
limitazioni attribuibili ai superiori interessi della collettività.  
 
Per questa ragioni siamo a rinnovare la nostra richiesta di essere da Lei uditi, 
con l'obiettivo di gettare le basi per verificare tutte le ipotesi di un percorso 
procedimentale, in ambito europeo, volto ad escludere l'assoggettamento 
delle forme di commercio esercitato su aree pubbliche alla richiamata 
Direttiva Bolkestein. 
 
Rimanendo in attesa di una Sua gentile risposta, Le porgo i più cordiali saluti. 
                                                                            
 

  Il Presidente f. f. 
                                                                         (Mario Tredicine) 
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